
CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.04.2017

Interventi Sigg. consiglieri

Esame ed approvazione Rendiconto della gestione 2016

Presidente

Passiamo al settimo punto: Esame ed approvazione Rendiconto della gestione

2016. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie. Conto consuntivo 2016. Come voi sapete sono due i momenti principali

di un’amministrazione: il bilancio preventivo e il conto consuntivo che sono i

due consigli ordinari, tutti gli altri cono consigli straordinari, quindi nell’ambito

di un consiglio comunale, di un’amministrazione, i momenti principali sono il

bilancio  preventivo  e  il  bilancio  consuntivo  che  sono  considerati  consigli

ordinari, tutti gli altri sono straordinari come dicevo. 

Premessa: il rendiconto è il documento contabile mediante il quale il consiglio

comunale approva la gestione finanziaria e prende atto dei risultati conseguiti

nel periodo in esame, chiaramente 2016, secondo le norme vigenti il rendiconto

è formato da il conto del bilancio, lo stato patrimoniale, il conto economico. Il

conto  del  bilancio  prende  in  esame  la  rendicontazione  finanziaria  degli

accertamenti  ed  impegni,  riscossioni  e  pagamenti,  sia  per  la  gestione  di

competenza che per quella dei residui. Qui c’è uno schema veloce del bilancio,

chiaramente  nelle  commissioni  siamo  andati  molto  oltre,  siamo  scesi

nell’approfondimento di quelli che sono non dico i vari capitoli con imputazioni

di  spesa,  ma quelli  che  sono i  gruppi  di  spesa.  Prospetto  dimostrativo  del

risultato  di  amministrazione  esercizio  2016,  qui  vedete  gestione,  residui,

competenze  e  totale.  Fondo  cassa  al  1°  gennaio  2016:  16.102.483,86;

riscossioni:  residui  3.263.000,  competenze  18.566.000,  totale  21.829.000.

Pagamenti:  a  residuo  avevamo  3.646.000  in  competenza  siamo  andati

19.559.000, totale 23.205.729, quindi il saldo di cassa al 31 dicembre è stato

di 14.725.786. 

Pagamenti  per azioni  esecutive non regolarizzate  al  31 dicembre  non ce ne

sono, fondo di cassa al 31 dicembre, si  ripete perché la voce prima è zero,
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14.725.786;  residui  attivi:  avevamo  5.535.399  in  competenza  ne  abbiamo

aggiunti 5.103.495 per un totale di 10.638.000 di cui derivanti da accertamenti

di tributi effettuati,  eccetera, dalle finanze non ce né, quindi residui passivi

avevamo 1.746.693 in competenza se ne sono aggiunti 4.132.675 per un totale

di 6.879.569, ai quali andiamo ad aggiungere il fondo pluriennale vincolato per

le spese correnti, sono due fondi che sono comparsi praticamente l’anno scorso

con la nuova contabilità, quindi fondo pluriennale vincolato per spese correnti

525.416 e il fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 1.958.783,

il tutto va a comporre un risultato al 31 dicembre 2016 di 17.000.911.

La  formazione  dell’avanzo  di  amministrazione:  è  fatto  dalla  gestione  di

competenza quindi  avanzo da gestione di  competenza che è di  3.423.372 è

composto dal gettito residuo, il gettito residuo a sua volta nel suo interno ci

sono minori residui attivi riaccertati, quindi in meno 1.038.981, minori residui

passivi riaccertati, quindi questi vanno in positivo 1.032.666, quindi il saldo di

gestione dei residui è 6.314 come gestione residui. L’avanzo di amministrazione

2015  applicato  è  stato  di  992.500,  l’avanzo  di  amministrazione  2015  non

applicato era di 12.591.353 quindi l’avanzo di amministrazione è la somma tra

A,  B,  C,  D,  quindi  la  gestione  di  competenza,  gestione  residui,  avanzo  di

amministrazione applicata, avanzo di amministrazione applicato fa 17.000.911

che è quella cifra che avevamo prima nello specchietto. 

Bilancio consuntivo 2016: qui scendiamo un po’ più nei Titoli,  il  Titolo I di

entrata è 13.443.409, il Titolo II derivanti da trasferimenti correnti 511.726, il

primo voglio ricordare che sono le entrate tributarie e quindi è il capitolo che di

solito dà il maggior gettito come vedete, il Titolo III entrate extratributarie è di

5.716.374 che sono quelle dei servizi a domanda individuale, fondo pluriennale

vincolato in entrata 5.930.362, Titolo IV in entrata in conto capitale 1.213.602,

Titolo  V entrata  da  riduzione  finanziaria  non c’è  nulla,  totale  entrate  finali

26.815.475, ai quali si vanno ad aggiungere nel Titolo V entrate derivate da

accensione di prestiti non c’è nulla, nel Titolo V invece entrate da servizi per

conto terzi 2.784.390 che praticamente sono delle partite di giro. Quindi totale

entrate,  con  questo  Titolo  VI  in  più,  totale  entrate  29.599.866.  Avanzo  di

amministrazione applicato:  992.500 che portano a un totale  complessivo di

30.592.366,39. 
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Andiamo  nelle  spese,  in  competenza  sempre,  il  Titolo  I  spese  correnti

16.034.459,  Titolo  II  spese  in  conto  capitale  4.691.718,  fondo  pluriennale

vincolato qui la spesa viene ampiamente calcolata 2.484.200, totale spese finali

23.210.738 a cui  si  vanno ad aggiungere  il  Titolo  III  spese per rimborsi  di

prestiti 181.724, il Titolo IV spese per servizi per conto terzi 2.784.390, questo

valore è quello che avete visto dall’altra parte nel Titolo VI entrate da servizi per

conto terzi, è una partita di giro, da una parte entrano e dall’altra escono, il

totale 26.176.493 al quale si aggiunge l’avanzo di gestione di competenza di

4.415.872 per un totale complessivo che va a pareggiare quello delle entrate di

30.592.366. Siamo scesi un po’ più nel dettaglio dei vari Titoli. 

Le principali  maggiori  entrate  rispetto  alle  previsioni  2016 che non sono le

entrate 2016, maggiori entrate rispetto a quello che era il bilancio di previsione

del 2016: fitti  reali anno 2014 quindi erano delle rimanenze 23.177,36. fitti

reali 2015 15.383,88, canone affitto farmacie comunali 9.364, voi sapete che

noi  siamo i  proprietari  dei  muri  e  le  farmacie  comunali  ci  pagano l’affitto,

addizionale  comunale Irpef  2015 sono entrati  in  più rispetto alle  previsioni

105.349,55,  questa  è  una  considerazione  che  sul  mondo  del  lavoro,  tutto

sommato l’addizionale  comunale Irpef  vuol  dire che sono delle  entrate  sulle

buste paga, vuol dire che il lavoro non voglio dire che è migliorato ma almeno si

è  mantenuto;  da  gestione  competenza,  entrate  correnti  e  conto  capitale,

contributi erariali diversi che sono entrati oltre le previsioni 80.476, imposta

comunale sugli immobili recupero anni precedenti 85.009, utili e dividendi da

azioni  e  partecipazioni  53.372,  erano  le  azioni  CAAT,  proventi  dei  servizi

infanzia  compresa  rete  frequenza  30.299,  fitti  reali  diversi  39.303,  proventi

derivanti da concessione edilizia e sanzioni 120.000 in più di quello previsto,

proventi  per  trasformazioni  diritto  di  superficie  15.090 anche qui  in più di

quello previsto. I maggiori risparmi invece da spese, le altre erano entrate in

più di quelle previste, questi sono maggiori risparmi con riduzione di spesa,

quindi riscontro di alcuni risparmi evidenziati rispetto alla previsione di ogni

anno realizzati nella gestione corrente di competenza. 

Sul personale si è avanzato 198.817 ma questo è evidente, lo sapete che c’è

ancora il blocco in un certo senso delle assunzioni, sono andate in pensione

delle persone e continuano andare in pensione e chiaramente c’è una riduzione
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del personale. Adesso stiamo cercando di far fronte a questa emorragia con le

mobilità, ma le mobilità sono un gioco dove ci  rubiamo i  dipendenti  da un

Comune all’altro, perché io ne prendo due da Rivalta, due da Rivalta vanno a

Piossasco e due dei miei vanno a Piossasco, il giro alla fine è quello, adesso ho

detto dei nomi di città che non corrispondono alla realtà, però il gioco alla fine

è quello. Acquisto beni e prestazioni di servizi 1.066.000 abbiamo avanzato,

trasferimenti  105.224,  altre  spese  correnti  di  cui  il  fondo crediti  di  dubbia

esigibilità per 1.966.525 che è stato di 2.583.661. 

Interventi realizzati e opere pubbliche realizzate o iniziate nell’anno 2016, un

elenco che chiaramente non va a indicare tutto perché se no dovremo scrivere

dieci pagine di tutte le cose che sono state fatte ma va a rimarcare quali sono

stati gli interventi principali le opere principali: l’ultimazione e inaugurazione

del parco botanico Vanzetti, voi sapete era stato iniziato l’anno prima ed è stato

completato e  inaugurato l’anno scorso a metà anno circa;  rifacimento della

palestra della scuola Gramsci, è stata rifatta completamente, diciamo in buona

parte mentre invece quella della scuola Fermi è stata rifatta completamente; la

sistemazione della Palestra della scuola Leonardo da Vinci che aveva subito

quei danni da tromba d’aria che erano successi al tetto poi con l’occasione si

erano  anche  lesionati  un  po’  i  muri  e  abbiamo  fatto  un  intervento  di

consolidamento;  riaffidamento  dei  lavori  di  completamento  della  nuova

biblioteca,  l’anno  scorso  siamo  riusciti  a  riaffidarli  avete  visto  che  stanno

viaggiando  velocissimi,  in  questi  giorni  stanno  realizzando  il  parcheggio

esterno, sono andato a fare una visita l’altro giorno, ci sono gli elettricisti che

stanno finendo stavano montando le luci e poi ci saranno da montare alcune

parti ma siamo decisamente a buon punto e secondo me al massimo un paio di

mesi dovrebbero consegnarlo. Il rifacimento della piazza mercatale: è stato un

intervento  importante,  è  stata  messa  la  numerazione  dei  semicerchi  del

percorso, sono stati messi i numeri per terra, sono stati riportati i numeri dei

posti, è stata rifatta la parte elettrica, e stata rifatta la pavimentazione, sono

state rifatte delle caditoie, è stata  sistemata l’area del pesce, sono state rifatte

le  copertine  che  dividono  da  un  semianello  all’altro,  e  in  più  sono  state

aggiunte 32 telecamere di videosorveglianza funzionanti. 

Modifica e rifacimento della piazzetta Peano, la piazzetta che c’era dietro che
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abbiamo sistemato togliendo quella parte di verde al centro che non serviva a

nulla,  ricavando  un’ulteriore  piazza  e  facendo  il  raddoppio  del  parcheggio

quello dietro al chiosco, di fronte all’area mercatale. Questo ci  ha permesso

facendo prima quell’intervento di poter fare come ben ricorderete l’operazione

di spostamento del mercato in due tempi, in modo da fare la lavorazione sulla

piazza del mercato in due tempi e creare il minimo disagio possibile, i tempi

sono  stati  rispettati  anzi  siamo  riusciti  ad  anticipare  addirittura  di  una

quindicina di giorni la consegna dei lavori, tolte le iniziali preoccupazioni dei

mercatali  poi  tutto si  è svolto molto bene tant’è che una delle  delibere che

abbiamo  fatto  questa  sera,  quella  della  costituzione  della  commissione

ambulante  commissione  commercio,  chiamiamola  come  vogliamo,  è  la

conseguenza  di  un  rapporto  che  si  è  instaurato  con  i  venditori  ambulanti

proprio in quell’occasione l’assessore è riuscito con gli uffici ad instaurare un

buon rapporto che ha portato a ideare di tenere in piedi una commissione per

andare a rilevare tutte quelle che possono essere le criticità o le migliorie che si

possono realizzare in occasione del mercato. 

La  realizzazione  di  un  nuovo  parcheggio  a  fianco  della  piazzetta,  questo

l’abbiamo detto,  ristrutturazione delle  facciate e  del  tetto dell’ex  Cottolengo,

abbiamo rifatto il tetto, abbiamo rifatto le facciate interne e quelle esterne, è

stato un ottimo lavoro, non è stato semplicemente un rinfresco ma addirittura

tutta la parte a fianco dell’ex Cottolengo, quella verso il  parcheggio, è stata

tutta  scrostata  è  stato  tolto  l’intonaco  e  rifatto  perché  era  in  pessime

condizioni. Sono state ritinteggiate le gelosie, eccetera; poi sapete che abbiamo

anche un secondo progetto importante finanziato nel bando delle periferie, per

la ristrutturazione di tutti gli interni della parte interna dell’edificio in modo da

poterlo rendere particolarmente adatto ad ospitare più associazioni che come

oggi è un po’ strutturato a mo’ di alloggi. L’idea l’obiettivo è trasformare l’ex

Cottolengo  nel  centro  culturale:  questo  l’ho  già  detto  penso  in  un’altra

occasione  ma  lo  riaffermo  questa  sera  perché  con  questa  ristrutturazione

diventa una nicchia diventa un locale con un bel cortile interno che può essere

poi la sede di quello che è oggi il centro culturale che è posizionato all’interno

del  Teatro  biblioteca  che  potrà  poi  avere  invece  delle  funzioni  diverse.  Lì

abbiamo  il  vantaggio  di  avere  anche  un  bel  parcheggio  dietro,  una  piazza

5



interna che può essere utilizzata per fare delle piccole manifestazioni un po’ più

di  nicchia,  come dicevo  prima,  ma quello  potrebbe  diventare  un bellissimo

ricupero e il  riutilizzo di  un locale  storico perché poi  qui siamo nella parte

storica della città di Orbassano, la parte più vecchia. 

Ristrutturazione dell’impianto sportivo di via Nazario Sauro con il rifacimento

della recinzione e degli spogliatoi. Abbiamo rifatto tutta la recinzione, è venuto

un bel lavoro, era una recinzione cadente aveva bisogno ormai di un intervento

radicale con quello che è il ribasso d’asta che si è realizzato si è rifatto l’interno

degli spogliatoi e dei servizi; manutenzione straordinaria di numerose strade

cittadine, non sto ad elencarvele, rifacimento di ulteriori  vialetti al  cimitero;

sapete  che  ormai  da anni  stiamo ogni  anno mettendo in cantiere  un certo

numero di vialetti all’interno del cimitero dove togliamo l’asfalto e mettiamo le

mattonelle e il risultato è decisamente molto più gradevole e oltre che andare a

sostituire  un  asfalto  che  in  alcuni  punti  è  ammalorato,  lentamente  anche

quest’anno vedremo di continuare su questa strada. 

Rifacimento delle aree esterne dell’asilo nido il Batuffolo con nuovi giochi bimbi

è stato rifatto completamente l’esterno, rifatto tutto il giardino, è stato ampliato

il  giardino, sono stati  installati nuovi giochi bimbi, viene tenuto molto bene

perché  a  differenza  di  molti  altri  giardini  che  soffrono  di  vandalismo  e  di

incuria da parte di chi non li usa bene, l’asilo nido il Batuffolo chiaramente

essendo  un  asilo  chiuso,  viene  tutto  conservato  in  modo  decisamente  più

confacente. Acquisti di arredo urbano: abbiamo comprato tabelloni, panchine,

giochi,  posacenere,  alcuni  sono  stati  installati  altri  devono  ancora  essere

installati, a giorni installeranno i nuovi tabelloni, ve lo anticipo, lo sta seguendo

Ilenia Coparco, i tabelloni quelli degli annunci funebri e quelli degli annunci

pubblicitari, verranno praticamente rifatti tutti, ne aggiungeremo qualcuno là

dove mancano, era da un po’ di tempo che si doveva anche sistemare questa

cosa e ci siamo riusciti ad arrivare. Ci sono delle nuove aree del territorio che

non avevano annunci funebri, ci erano stati richiesti e quindi abbiamo cercato

di provvedere anche a questo, verranno installati a breve. 

Intervento di manutenzione straordinaria di integrazione giochi bimbi presso i

giardini comunali, alcuni sono stati fatti, alcuni sono in corso di realizzazione,

come  dicevo  sono  stati  comprati  dei  giochi  bimbi  nuovi  alcuni  sono  già
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installati,  altri  verranno  installati  nella  primavera  e  verrà  fatta  anche  una

importante manutenzione a tutti i giardini. 

Progetto per l’informatizzazione al cimitero, questo è un altro bel lavoro che

abbiamo  fatto  l’anno  scorso  è  praticamente  finito,  manca  solo  più  un

collegamento DSL al cimitero per far funzionare al meglio il totem perché se no

altrimenti il totem solo con un collegamento wi-fi con questo locale qui dove

siamo adesso non riesce a funzionare bene; è tutto operativo,  voi  avete già

provato a vedere chi ha voluto provare l’anno scorso collegandosi sul portale

del Comune si riesce chiaramente a trovare, individuare, all’inizio ne mancava

qualcuno, è stato riverificato tutto, oggi dovremo essere a posto, c’è stato un

periodo  chiaramente  di  prova,  di  funzionamento  in  prova,  adesso  dovremo

essere abbastanza a posto, i caricamenti dei nuovi defunti hanno incominciato

ad essere fatti quelli; c’è stato un momento per capire chi doveva farlo, era una

cosa nuova, e quindi c’è stato all’interno degli uffici un assestamento per capire

chi  doveva  farlo  ma  si  è  risolto  anche  quello.  Penso  che  siamo  uno  dei

pochissimi Comuni che si è dotato di una cosa di questo genere, è stato un

lavoro  torno  a  dire  molto  importante  perché  si  è  fatto  un  censimento  non

partendo dal cartaceo che avevamo in casa, ma un censimento direttamente

sul posto tromba per tomba con tutti i nomi che ci sono su ogni tomba perché

ogni  tomba  ha  più  persone  con  cognomi  diversi,  che  non  è  quello

dell’intestatario  della  tomba ma sono  magari  la  nonna,  il  parente  che  si  è

aggiunto, eccetera; poi sono state numerate le vie, sono pronte le numerazioni

delle tombe in questi giorni dovremmo piazzare gli ultimi numerini sulle tombe

in  modo  che  ci  sia  anche  il  numero  di  riferimento  della  tomba,  i  loculi  il

numero ce l’hanno già, il pannello informativo è stato posizionato all’entrata

dove si vedono tutte le vie, le vie sono state numerate, non sono stati dati dei

nomi quindi quelle verticali sono se ben ricordo dispari e quelle orizzontali sono

pari e c’è sull’entrata un totem digitale, quello che dicevo prima che deve essere

collegato alla Adsl ma è già funzionante, manca solo il collegamento Adsl, e poi

tutto  il  caricamento  dati  che  deve  essere  fatto  come dicevo  prima work  in

progress man mano che si aggiungono dei defunti. Dicevo che siamo uno dei

pochissimi  Comuni,  il  Comune  di  Torino  mi  pare  che  abbia  una  cosa  del

genere, ma abbiamo voluto espressamente non copiare da nessuno, ce lo siamo
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costruito in casa questo sistema ideandocelo completamento all’interno. 

Lavori di implementazione nuove telecamere sul territorio, l’anno scorso siamo

andati  avanti,  sono  parecchie  le  telecamere  sul  territorio,  molti  a  volte

lamentano “a cosa servono?” … noi non è che pubblichiamo tutti quelli che

individuiamo con le telecamere perché non si può fare, non si può mettere il

nome di tizio o di caio che è stato beccato dalla telecamera, ma vi assicuro che

il controllo comincia a funzionare bene, si riesce a beccare ogni tanto qualcuno

che fa atti di vandalismo, eccetera; chiaramente in certe ore della notte è un po’

più difficile perché la sensibilità delle telecamere digitali  di notte cala ma si

riesce anche a fare. 

Realizzazione  di  un  nuovo  blocco  loculi:  sì  l’abbiamo  aperto  all’inizio  di

quest’anno  ma  i  lavori  erano  praticamente  ultimati  l’anno  scorso  e  quindi

potremo considerarlo realizzato e finito l’anno scorso. Abbiamo costruito un

blocco  loculi  di  400  posti  esattamente  uguale  all’ultimo  che  avevamo fatto

perché quello andava a ricopiare in un certo senso il primo blocco fatto in quel

modo che è sulla sinistra verso il campo sportivo che però aveva delle criticità,

aveva delle balconate più strette e aveva gli angoli piccoli, non c’era modo per

la gente di fermarsi di più, aveva rampe troppo strette, eccetera, però ci piaceva

l’impostazione logistica, il piano seminterrato con 200 posti e il primo piano

con 200 posti, entrambi solo con quattro file quindi non ad andare a ripetere

gli errori secondo me strutturali di quei blocchi loculi alti 6-7 file che obbligano

la gente ad andare a prendere le scale, soprattutto per gli anziani che non è

una  cosa  molto  comoda,  e  poi  abbiamo  allargato  già  nell’altro  progetto  le

balconate  perché  la  movimentazione  del  feretro  veniva  un  po’  difficile,  le

abbiamo coperte con delle vetrate in modo che quando piove o nevica non si

ferma  la  neve  sulle  balconate,  abbiamo  allargato  come  dicevo  le  discese,

abbiamo allargato gli angoli in modo che ci fosse più spazio, li abbiamo resi a

mio  avviso  gradevoli  per  quello  che  può  essere  gradevole  una  struttura

all’interno di un cimitero. 

Queste sono le opere principali, poi di opere minori ce ne sono tantissime che

sono quelle che si  fanno quotidianamente ma che non si  poteva mettersi  a

riportare; qui c’è una foto recente dove vedete che c’è sulla sinistra la parte che

ha la recinzione blu davanti, stanno realizzando il parcheggio esterno a servizio
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della biblioteca. Come vedete sull’esterno la biblioteca è praticamente finita,

molto bella, vi garantisco andando dall’interno anche quella vetrata che vedete

sulla  sinistra  che  la  caratterizza  proprio  come disegno,  come progetto,  con

questi  vetri  che  sono  molto  spessi,  sono  a  doppia  camera  spessissimi  e

leggermente oscurati, un accorgimento particolare, in modo da impedire con il

calore che si faccia l’effetto serra, questo parcheggio esterno verrà collegato con

l’altro parcheggio quello che c’è per intenderci davanti alla COOP dove c’è il

distributore dell’acqua e in modo che da quel parcheggio lì pedonalmente si

può arrivare alla biblioteca in modo da sfruttare anche l’altro parcheggio per

chi  ha  bisogno  della  biblioteca  e  magari  il  parcheggio  davanti  è  occupato,

quindi si fa il giro dietro si parcheggia dietro e c’è un passaggio pedonale per

arrivare alla biblioteca. 

Società  ed Enti  partecipati  dal  Comune di  Orbassano.  Diventa  sempre  più

importante questa videata perché in futuro dovremo fare poi anche dei bilanci

armonizzati  con  loro.  Le  principali  società  sono  cinque:  la  SMAT che  è  la

Società Metropolitana Acque Torino Spa di cui abbiamo l’1,028 di percentuale,

può sembrare poco ma non è poco, siamo il settimo o l’ottavo azionista, vado a

mente, l’oggetto della società è il servizio erogazione acqua; utile o avanzo di

esercizio  sì:  fanno  utile  o  avanzo  di  esercizio.  COVAR  14  Consorzio

valorizzazione  rifiuti  14,  siamo  in  19  Comuni  noi  abbiamo  il  9%;  qui  la

divisione è in base agli abitanti, è un rapporto numerico più o meno di abitanti

come valore interno. Funzione di governo di bacino relativo al servizio di rifiuti

urbani, previste dalle leggi nazionali e regionali in conformità alla disciplina di

settore al piano regionale o al  programma provinciale di gestione dei rifiuti,

anche qui c’è utile o avanzo di esercizio. 

CIDIS, Consorzio Intercomunale dei Servizi: noi abbiamo il 23,41 anche qui è

una divisione ad abitante, siamo il Comune più grosso qui siamo sei comuni;

servizio di  assistenza alla  persona: anche qui  vi  è  un utile  o un avanzo di

esercizio,  quindi  non  c’è  nessuna  perdita.  AEMM  Azienda  per  la  Mobilità

dell’area Metropolitana di  Torino,  abbiamo lo 0,44 e l’attività di  promozione

della  mobilità  sostenibile,  anche  qui  c’è  un  utile  e  un  avanzo  di  esercizio;

l’Azienda  Speciale  San  Giuseppe  qui  è  al  100%  di  nostra  proprietà,  è

un’azienda nostra, gestisce le farmacie comunali e il Presidio sanitario con il
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settore anziani, anche questa fa un utile di esercizio perché ci versano tutti gli

anni, quindi vedete tutte e quante cinque sono in utile di esercizio, quindi non

abbiamo nessun problema con le nostre partecipate.

Riepilogo del Patto di Stabilità dal 2012 al 2016: per l’anno 2016 c’è il rispetto

dei vincoli della finanza pubblica, qui vediamo al lato sinistro gli anni 2012,

2013,  2014,  2015,  2016,  gli  obiettivi  imposti  che  sono  quelli  imposti  dalla

circolare del Ministero, l’obiettivo che è stato realizzato è la differenza in più

che  non  siamo  riusciti  ad  avere  come  obiettivo,  quindi  siamo  passati

addirittura da un 321 nel 2012 a 4.105.000 del 2016, quindi non è solo un

rispetto del Patto e dei vincoli di finanza ma è un corposo rispetto del Patto dei

vincoli della finanza. 

Considerazioni  finali:  questo  bilancio  con  il  resoconto  di  tutti  i  movimenti

chiude il 2016 dando conferma a quanto inserito nel bilancio di previsione del

2016 chiaramente, mantenendone l’impostazione e gli obiettivi e ricavandone

un ulteriore rafforzamento della finanza pubblica con un forte incremento degli

investimenti che abbiamo visto prima, e mantenendo immutata sia la pressione

fiscale che sulle tariffe dei servizi a domanda individuale. Non ci sono state

variazioni  durante  l’anno  dei  servizi  a  domanda  individuale,  quello  era  il

bilancio preventivo e questo ha riportato il  consuntivo. Tutto migliorando la

qualità  della  vita  i  servizi  ai  cittadini  e  attrezzando  il  Comune  con  nuove

importanti  infrastrutture.  Continua  il  recupero  con  la  lotta  all’evasione

riconfermando in modo fermo il principio, questo mi piace ripeterlo, “se tutti

pagano, tutti pagano di meno” e ci permette – aggiungo – di mantenere bassi i

costi dei servizi come abbiamo già parlato più volte. Il patrimonio comunale

cresce insieme alla disponibilità del nostro Comune che è considerato anche

sul  mercato  bancario  altamente  solvibile,  c’è  anche  un rating  bancario  dei

Comuni  e  quindi  ci  pregia  di  essere  considerato  un  Comune  altamente

solvibile. Un grazie al segretario dott. Gerlando Russo che è anche il dirigente

del settore, al dott. Paolo Bauducco responsabile dei servizi finanziari, a tutto

lo staff degli uffici contabilità e tributi che lavora sempre perfettamente bene, a

tutti gli uffici comunali che operano quotidianamente in linea con gli obiettivi

del  bilancio  e  ci  permettono  di  arrivare  al  consuntivo  con  questi  dati;  agli

assessori, ai consiglieri comunali sia di maggioranza che di minoranza per il
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loro contributo, alla Presidente del Consiglio alla Presidente della commissione

bilancio e a tutti i cittadini che con il loro comportamento collaborano con la

crescita della nostra Città. 

Una slide finale su quello che è un lite motiv che noi ci portiamo avanti in

questi  anni,  l’ambiente  si  conferma  uno  degli  obiettivi  principali  di  questa

amministrazione, il concetto della qualità della vita per noi è importante e a

questo  concetto  puntiamo  tutte  le  realizzazioni  e  tutte  le  iniziative  che  si

pongono in essere durante l’anno. 

Poi volevo darvi due comunicazioni, una che probabilmente l’avrete avuto come

e-mail che è una comunicazione che si fa alla Presidente del Consiglio da parte

del responsabile del dirigente del settore finanziario, che è la comunicazione

relativa  alle  spese  di  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  e  dei  gruppi

consiliari  per  l’anno  2016,  è  una  sorta  di  consuntivo  spese  dei  gruppi

consiliari. In queste spese per il funzionamento del Consiglio Comunale e dei

gruppi consiliari dell’anno 2016 sono distinte in modo molto dettagliato quelli

che sono i costi per portare avanti la politica all’interno di un Comune, e come

potete vedere bene o male la politica non ha dei costi elevati: compensi agli

organi  elettivi:  19.202,  gettoni  di  presenza  al  consiglio:  4.181,  gettoni  di

presenza  delle  commissioni:  6.400,  indennità  di  carica  al  Presidente  del

Consiglio:  7.115,  IRAP  sui  compensi  organi  elettivi:  1.400,  varie:  rimborso

datori di lavoro: zero, spese dimissioni: 161 euro, siamo al minimo, trascrizioni

e registrazioni sedute 5.957 il costo del servizio e mi pare giusto, non venite

gratis vero? no, ci abbiamo provato una volta ma non erano d’accordo, energia

elettrica riscaldamento: 1.300, costo del personale dipendente: 13.407, qui ci

sono gli straordinari, i Vigili, gli amministrativi che vengono ad assistere, sono

inserite chiaramente anche le commissioni comunali, i funzionari che assistono

le  commissioni  comunali  che  chiaramente  fanno  straordinario  oppure

recuperano, gli addetti amministrativi anche quelli che lavorano negli uffici per

preparare i consigli quindi addetti amministrativi per fare le convocazioni dei

consigli, per fare le convocazioni delle commissioni, eccetera, si arriva ad un

totale di 40.029 euro, quindi il costo di tutto l’ambaradan di cui noi in questo

momento stiamo usufruendone di una parte è di 40.000 all’anno tenendo conto
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come ho detto anche di chi lavora in back office per preparare i consigli e le

commissioni, quindi direi un costo decisamente contenuto. 

Altra cosa importante, se vi ricordate noi nel 2015 avevamo fatto una cessione

del Patto Orizzontale Regionale di 1.000.000 di euro, quando poi è arrivata la

comunicazione di conferma dalla Regione c’era anche l’elenco di tutti i Comuni

che avevano fatto la cessione, allora in tutta la Regione eravamo in quattro

dove  il  Comune  di  Orbassano  aveva  ceduto  1.000.000,  un  altro  Comune

400.000, un altro Comune, vado a memoria, 120/180.000 e un altro Comune

80.000; quindi su 1.200 Comuni noi eravamo quelli  che avevamo ceduto al

Patto Orizzontale Regionale molto di più degli altri. Questo chiaramente non

voleva  dire  che  regalavamo  ma  recuperavamo poi  negli  anni  a  seguire  nel

2016/2017 metà dell’importo ceduto.  Abbiamo di  nuovo ritenuto opportuno

fare  un’operazione di  questo genere  che riteniamo estremamente  virtuosa e

questa  mattina,  dato che  era  l’ultimo giorno di  scadenza,  abbiamo creduto

1.200.000 sul Patto Orizzontale, con un piano di recupero diverso da quello

che avevamo fatto nel 2015: abbiamo detto: ne recuperiamo 100.000 nel 2018

e ne portiamo 1.100.000 nel 2019. Siamo l’unica amministrazione che tende a

lasciare in eredità a chi viene dopo di me un tesoretto non indifferente. Ognuno

tragga le sue conclusioni. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Chiedo chi vuole fare degli interventi… Possiamo iniziare

per alzata di mano… Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente. Le commissioni sono sempre importanti, i documenti sono

importanti, le  letture dei documenti sono importanti,  i  provvedimenti che si

assumono sono importanti; ogni anno le slide sono sufficientemente chiare poi

ce le fornisce sempre, quindi possiamo sempre andare a verificare i numeri. 

Io mi sono un po’ scritto alcune cose, alcune riflessioni, leggo avendo fatto un

po’  il  sunto  di  quello  che  è  successo  in  commissione  bilancio.  Il  bilancio

consuntivo  rendiconto  2016 che  questa  sera  passa  all’esame  del  Consiglio,

analizzandolo  nei  suoi  aspetti,  nei  suoi  capitoli  e  nelle  sue  sostanziali
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organicità, possiamo tranquillamente affermare (questa sera il Sindaco ha detto

che quando lascerà la poltrona di primo cittadino lascerà un Comune con dei

soldi,  questo  è  importante,  non  lo  sapevamo,  non  ce  lo  aveva  detto  in

commissione)  credo  che  possiamo  affermare,  come  del  resto  negli  anni

precedenti, che è un bilancio che chiude nei suoi aspetti finanziari con una

città e un’amministrazione in buono stato, quindi in piena salute. 

Lei  questa  sera,  signor  Sindaco,  ha  fatto  un  rendiconto  che  rispetta

sostanzialmente  la  finanza  pubblica,  rispetta  il  Patto  di  Stabilità,  rispetta

anche i pagamenti, anche se dai capitoli che sono andato a guardare scende il

saldo  di  cassa  perché  dalla  media  dei  pagamenti  emerge  una  buona

amministrazione  che  paga  entro  trenta  giorni;  si  evidenziano  anche  buone

entrate di previsione come ha detto lei questa sera di addizionali extra tributo,

ma tuttavia mi pare di  aver capito che c’è  anche un avanzo di  gestione di

competenza che lei stasera ha sottolineato e quindi possiamo affermare che i

conti sono in ordine. In ordine porta anche dei soldi nel 2019 ma poi ce lo

spiegherà magari nelle sue conclusioni. Da questo punto di vista e nelle sue

dinamiche economiche, abbiamo sempre sostenuto come gruppo consiliare un

voto  di  astensione  e  anche  questa  sera  su  questo,  proprio  per  coerenza,

riteniamo  indispensabile  confermare  tale  impostazione,  pertanto  il  gruppo

consiliare anche questa sera vi darà un voto di astensione pur sapendo e pur

ribadendo che c’è nel suo insieme un bilancio che recita una sua positività nei

vari capitoli. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Chi vuole intervenire? Ha chiesto la parola la

consigliera Pirro, prego.

Consigliera Pirro

Grazie  Presidente,  come ogni  anno constatiamo per  fortuna che i  conti  del

Comune sono in ordine, ma questo non ci basta certo per dire che approviamo

in che modo sia amministrata la città di Orbassano e che non abbiamo delle

obiezioni da fare in merito ovviamente. Conosciamo il valore dei nostri tecnici,

sappiamo che gli uffici lavorano bene e quindi i conti sono a posto, ma ci sono
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varie  considerazioni  da  fare.  In  primis  sono  andata  a  riguardarmi  la

presentazione del bilancio di previsione 2016 e tra le opere che venivano citate

come di realizzazione per il  2016 c’era il  parco degli  Arpini  e il  parco della

Ghiacciaia  che  non  sono  partiti  però  l’anno  scorso;  ci  saranno  stati

sicuramente dei problemi e dei ritardi giustificati da qualcosa però soprattutto

per quanto riguarda il parco degli Arpini sono molti anni che ci sediamo qua e

che  ogni  volta  rinviamo  i  lavori  all’anno  successivo,  e  ancora  una  volta,

dall’anno  scorso  sono  stati  rinviati  a  quest’anno;  speriamo  che  quando

discuteremo il consuntivo 2017 di vederlo realizzato il parco, o quanto meno

almeno partiti i lavori. Il parco della Ghiacciaia è stato messo in campo in un

momento successivo, ma anche quello doveva quanto meno vedere la partenza

dei  lavori  l’anno  scorso  e  così  non  è  stato.  Per  quanto  riguarda  il  nuovo

municipio lo stesso, durante la presentazione del bilancio di previsione 2016

veniva  affermato  che  i  lavori  sarebbero  partiti  nel  corso  dell’anno,  e  anche

quelli siamo a fine aprile 2017 e forse stanno partendo adesso, ma anche quelli

in ritardo. Non mi dilungo sulle questione delle tariffe dei servizi a domanda

individuale perché ogni anno dico sempre le stesse cose e quindi questa volta

mi autocito e non mi ripeto, mentre invece sulle spese abbiamo da dire che

come al  solito  riscontriamo,  secondo noi,  un eccesso  di  affidamenti  diretti;

avete sicuramente delle giustificazioni in merito ma noi continuiamo a dire che

preferiremmo vedere più gare senza affidamenti diretti. L’ultima cosa notiamo

un avanzo di amministrazione cospicuo quest’anno. Ricordo in uno forse dei

primi consuntivi discussi in quest’aula in cui eravamo presenti, avevamo un

piccolo e ristretto avanzo di amministrazione e il Sindaco disse che era una

cosa positiva perché questo vuol dire che l’amministrazione ha lavorato bene e

ha speso tutti i soldi che aveva a disposizione per offrire i servizi ai cittadini, e

criticò  se  non  sbaglio  in  quella  sede,  un  avanzo  di  amministrazione

decisamente più cospicuo del nostro ma inferiore a quello di quest’anno di un

Comune vicino, dicendo che se avevano fatto un avanzo così grande era perché

non  avevano  amministrato  bene.  Questa  sera  invece  il  nostro  avanzo  di

amministrazione è diventato quasi un pregio, offriamo spazi finanziari agli altri;

mi viene spontanea la domanda su quale fosse la versione giusta: l’avanzo è

cosa buona o è un aspetto negativo? Sinceramente penso che forse avremmo
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dovuto  spenderli  quei  soldi  per  i  cittadini  di  Orbassano.  Per  tutte  queste

considerazioni il voto del Movimento 5 Stelle sarà contrario. Grazie.

Presidente

Ringrazio  la  consigliera  Pirro.  Chiedo  chi  vuole  intervenire… Ha  chiesto  la

parola il consigliere Mango, ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Grazie Presidente. Nella commissione ha seguito i lavori il collega Sebastiano

Fischetto,  ovviamente  ho  dato  uno  sguardo  anch’io  a  quello  che  è  stato  il

risultato. Partiamo da un presupposto in senso generale, abbiamo verificato

che l’andamento economico del Comune è sicuramente positivo, è un dato da

tenere in considerazione e vorrei ringraziare a nome del Partito Democratico

tutti  i  funzionari,  i  dirigenti  e  tutti  gli  impiegati  che hanno collaborato alla

stesura,  come ogni  anno con abnegazione e  anche con grande personalità.

Sono delle persone che veramente ci mettono l’anima, e quindi siamo fortunati

anche sotto questo aspetto. L’amministrazione vigila sicuramente ma a volte si

possono avere dei risultati non appropriati se non c’è la grande professionalità

da  parte  delle  persone  che  ci  lavorano.  Detto  questo  indubbiamente  io  ho

verificato a grandi linee e quello che mi compete ho verificato maggiormente e

tenuto in costante osservazione la questione del lavoro e i soldi impegnati per

quanto riguarda il settore del lavoro e dell’economia; ho visto che su 140.000

euro sono stati stanziati, se non vado errato, mi sembra che il 77% sia stato

impegnato, mentre l’anno scorso mi sembra che avevamo impegnato qualcosa

in  più  rispetto  a  quest’anno,  probabilmente  c’è  stato  qualche  problema  in

merito alla questione dei voucher, se non vado errato. 140.000 euro non sono

stati spesi tutti però è sono stati spesi circa 120.000 euro, se non vado errato,

se  non  ricordo  male.  Quindi  è  un  dato  importante,  sicuramente  dobbiamo

persistere  su  questo  andamento  anche  se  sappiamo  che  ci  sono  delle

dinamiche  importanti  quando  devono  essere  predisposti  questi  cantieri  di

lavoro; bisogna cercare di portare a compimento il più possibile quelli che sono

i soldi messi a bilancio. Questo è un dato da tenere sotto controllo; ho poi

verificato a grandi linee l’andamento delle spese in senso generale e possiamo
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affermare che rispetto alle linee di previsione abbiamo avuto anche una serie di

variazioni di bilancio per correggere il tiro rispetto al nostro preventivo. Sono

previste dalle nostre normative ed è giusto che si prendano in considerazione,

sicuramente è un bilancio che deve tener conto delle norme che sono cambiate

e che deve adeguarsi continuamente e molte volte questo porta a sfasare le

indicazioni messe a bilancio preventivo. 

Altra cosa molto importante, lo ha citato anche la collega, c’è un avanzo di

amministrazione importante, infatti mi sono meravigliato quando sono andato

a fare la verifica; mi viene qualche dubbio, anche se il conto è in attivo, minore

l’avanzo, meglio si è amministrato. Siamo sicuramente sulla buona strada in

senso generale e poi dal punto di vista politico, quello che possiamo affermare è

che la linea politica tenuta da questa amministrazione, anche se ci sono diversi

dati  positivi,  sicuramente  alcune  circostanze  e  alcune  previsioni  non  sono

certamente state condivise dal nostro partito. Lascio il giudizio finale al collega,

ma per queste motivazioni e per coerenza con il voto contrario al bilancio di

previsione, anticipo che per quanto riguarda il  Partito Democratico il  nostro

voto è contrario. Grazie.

Presidente.

Ringrazio il  consigliere Mango. Chiedo chi vuole intervenire … ha chiesto la

parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

Anche per questo rendiconto l’organo di revisione contabile ha espresso parere

positivo sulla gestione 2016. Tutti i controlli previsti dalle norme in materia di

rispetto dei vincoli  dei tetti  di  spesa di riconciliazione sono stati effettuati e

hanno dato esito positivo. Il saldo del conto corrente presenta un saldo positivo

di 14.725.786,59. Gli accantonamenti ai fondi risultano in linea agli obblighi

previsti. Gli obiettivi di finanza pubblica sono stati rispettati, le spese correnti

evidenziano un risparmio di quasi 500.000 euro rispetto al rendiconto 2015, in

particolare il risparmio sui beni e servizi ammonta ad euro 263.000. 

Anche le spese per il personale rispettano il limite prefissato, così per le spese

di rappresentanza, per le spese relative agli acquisti di autovetture per i mobili
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e  gli  arredi.  Anche  il  limite  di  indebitamento  è  rispettato;  le  disposizioni

normative in materia di rapporti con gli organismi partecipati e il conseguente

piano di realizzazione, così in materia di tempestività dei pagamenti e riguardo

all’obbligo della resa dei conti,  tutto regolarmente rispettato.  Nel ringraziare

caldamente  gli  uffici  per  il  grande  lavoro  svolto  proprio  a  seguito  anche

dell’armonizzazione  che  ha  cambiato  anche  il  concetto  di  avanzo  di

amministrazione, consigliera Pirro, ma poi magari ne discuteremo in un altro

momento, vorrei condividere con voi alcune considerazioni. In questi anni alle

pubbliche amministrazioni sono stati richiesti sacrifici ed imposte limitazioni. Il

blocco delle assunzioni del personale e i limiti di spesa fissati e protratti per

anni, hanno ormai minato l’organico nel suo fabbisogno. L’aumento continuo

di adempimenti burocratici pesanti e laboriosi atti a garantire il rispetto della

privacy, della trasparenza amministrativa e delle norme anticorruzione, hanno

richiesto  ulteriori  energie  alle  già  scarse  risorse  esistenti.  La  richiesta  di

contenimento delle spese nella gestione attraverso i tagli lineari hanno inciso

sempre sulle risorse umane disponibili, i ritardi legislativi nell’emanazione di

norme di attuazione nelle procedure delle gare - qui la consigliera Pirro faceva

riferimento  ai  suoi  ritardi,  non  sono  ritardi  dell’amministrazione  ma ritardi

nell’attuazione  delle  leggi  che  consentono  alle  pubbliche  amministrazioni  di

muoversi,  dovrebbe  saperlo  visto  che  la  Città  Metropolitana  ha  stilato  un

bilancio per il quale i revisori dei conti si sono opposti, poi però non posso

parlare di Torino, per carità. Comunque i ritardi legislativi nell’emanazione di

norme  di  attuazione  nelle  procedure  delle  gare  hanno  condizionato  la

programmazione dell’attività degli Enti. Quale destino, mi domando, prevede la

politica per le pubbliche amministrazioni, unici organi deputati ad erogare i

servizi  fondamentali,  espressione  di  uno  stato  sociale  ancora  in  grado  di

pensare ai  bisogni  dei  propri  cittadini?  Credo che la  politica dei  tagli  e  dei

vincoli  abbia  mostrato  tutti  i  suoi  veri  limiti,  dall’impoverimento  della

professionalità alla scarsa qualità dei servizi, al blocco dei finanziamenti delle

opere pubbliche funzionali e funzionanti, segnale forte di crescita di un Paese,

credo  che  la  politica  dei  tagli  e  dei  vincoli  debba  essere  sostituita  da  una

politica  di  crescita  capace  ed  attenta  nel  conoscere  i  bisogni  di  un  Paese,

capace di soddisfarli ponendo attenzione a comportamenti virtuosi premiandoli
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e  condannando  esemplarmente  quelli  dannosi.  Orbassano  dal  2008  ha

dimostrato attraverso l’operato di questa amministrazione di aver percorso la

strada giusta, quella della crescita e dello sviluppo del paese in termini di opere

e di  servizi  nonostante le  limitazioni  di  carattere  finanziario  normativo e  di

risorse. Grazie.

Presidente

Ringrazio  la  consigliera  Bosso.  Chiedo  chi  vuole  ancora  intervenire….  Ha

chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Grazie  Presidente.  L’ultimo pensiero finale  del  nostro gruppo consiliare.  Noi

abbiamo visto che i conti sono in regola e nessuno sta mettendo in dubbio i

conti o come sono stati fatti, anzi un plauso ai dipendenti al funzionario dott.

Bauducco, al dott. Russo e a tutti gli altri dipendenti perché i conti sono fatti

bene. Noi questo voto contrario che stiamo mettendo è perché nell’ambito del

bilancio ci sono delle voci che noi politicamente possiamo condividerne alcune

e altre non le condividiamo e per questo il  nostro voto è contrario, ma non

stiamo mettendo in dubbio il bilancio e le sue capacità. Certo 1.900.000 euro

pensando che c’è un risparmio sulle attività previste si  poteva fare qualche

sforzo in più per spenderli; poi ci sono delle limitazioni che sono di carattere

restrittivo da parte delle leggi nazionali,  ma ci sono anche delle cose che si

potevano fare, per questo il nostro voto è contrario, ma non mettiamo in dubbio

i conti dell’amministrazione.

Presidente

Ringrazio il consigliere Fischetto, ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha

facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente. Intanto l’ho detto chiaramente che potevano esserci stati dei

ritardi nelle pratiche per l’avvio di alcuni lavori sicuramente giustificati, quindi

non vedo l’enfasi  della  consigliera Bosso,  poi  non capisco quali  revisori  dei
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conti  possano  aver  dato  un  parere  negativo  sul  bilancio  della  Città

Metropolitana  visto  che  ancora  non  l’abbiamo  fatto,  ha  detto  Città

Metropolitana quindi io mi riferivo a quello. Se invece … io non ho detto che il

tono non mi piace, non ho detto niente del genere, consigliera Bosso, non parli

fuori  microfono, ho capito che si  è sbagliata e ha detto Città Metropolitana

quando voleva riferirsi  alla  Città di  Torino,  e allora vorrei  specificare che il

parere negativo dei revisori dei conti su alcuni debiti fuori bilancio della Città

di Torino, erano relativi a debiti del 2015 e 2012, quindi assolutamente nulla a

che vedere…

Presidente

Atteniamoci alla delibera.

Consigliera Pirro

… ma non l’ho citato io, se però fanno delle accuse nominando la consigliera

Pirro la consigliera Pirro risponde, scusi Presidente, se non bisogna citare altre

cose che non riguardano il bilancio allora zittiva anche la consigliera Bosso; se

non l’ha  fatto  mi  consenta  di  rispondere  visto  che  sono  stata  chiamata  in

causa. Quindi i debiti fuori bilancio a cui c’è stato parere negativo dei revisori

dei  conti  erano  delle  amministrazioni  precedenti  e  anche  le  altre  questioni

sollevate dai revisori, per cui non capisco per quale motivo tirarmi in causa né

le velate allusioni alla Giunta Appendino che si continuano a fare in questo

consiglio. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro, Ha chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha

facoltà.

Consigliere Beretta

Grazie  Presidente.  L’approvazione  del  rendiconto  di  gestione  costituisce

sostanzialmente  un  atto  di  sintesi  dell’attività  amministrativa  dell’anno

precedente, in quest’ottica anche il mio intervento rappresenta un momento di

sintesi  nella  valutazione  sul  piano  strettamente  politico  dell’operato
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dell’amministrazione  nel  corso  del  2016.  Questa  scadenza  è  di  particolare

importanza tenuto conto che il rendiconto con tutti i suoi allegati, misura ciò

che  si  è  fatto  nel  corso  di  un  anno  in  termini  di  grandezze  quantitative,

monetarie e di analisi di tipo qualitativo e nel contempo descrive come i piani e

i programmi in tutti i loro aspetti si sono realizzati con i risultati ottenuti e i

costi sostenuti. Attraverso la rendicontazione in particolare l’Ente locale può

determinare il grado di operatività e di efficienza raggiunti con la gestione, e

altresì il rapporto corrente tra utilità prodotte e il sacrificio imposto all’utente

contribuente da cui provengono in prevalenza le risorse consumate. Sottolineo

su  questo  punto  come  questo  sacrificio  sia  stato  possibile  nell’ambito  del

Comune di Orbassano per i cittadini ridurlo ai minimi termini, e questo ormai

da ben otto anni. Sotto questo profilo non possiamo che considerare in modo

positivo l’operato di questa amministrazione nel corso di tutto il 2016. Senza

entrare  nel  dettaglio  delle  cifre  già  ampiamente  esposte  nei  precedenti

interventi,  sotto  il  profilo  strettamente  della  valutazione  politica  possiamo

tranquillamente  affermare  che  dall’analisi  di  quanto  è  stato  realizzato  in

rapporto a quanto programmato con il bilancio di previsione e con la relazione

previsionale  è  possibile  valutare  positivamente,  più  che  positivamente,

aggiungerei  io,  l’esercizio  del  potere  di  gestione  che  l’Ente  ha  conferito  ai

responsabili  dei  servizi.  Il  primo  dato  che  quali  consiglieri  siamo  tenuti  a

valutare sono le considerazioni espresse dagli organi interni di controllo, e nella

specie dal collegio dei revisori, ed in particolare le considerazioni finali espresse

nella  relazione  dell’organo  di  revisione,  nella  specie  le  conclusioni  di  cui

all’allegato  8  tra  i  documenti  del  rendiconto.  Già  solo  partendo  da  questo

elemento di valutazione si può capire se il rendiconto di gestione dell’esercizio

2016 ha mantenuto anche per quest’anno connotati di positività. Sotto questo

profilo abbiamo accolto con favore la valutazione positiva espressa dal collegio

sulla gestione 2016 che risulta essere stata condotta, e sono parole dei revisori,

nel  rispetto delle  norme vigenti  garantendo risparmi di  spesa previsti  e  nel

rispetto  dei  vincoli  della  finanza  pubblica.  Ci  limitiamo  a  segnalare  i  più

evidenti elementi di positività di questo bilancio. Abbiamo innanzi tutto delle

società partecipate che non sono in perdita, a differenza di molti altri Comuni

dove le partecipate concorrono in maniera determinante al saldo negativo dei
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bilanci. Sono stati sostanzialmente raggiunti gli obiettivi delle entrate correnti

tributarie  come Ente  che  non ha una situazione di  deficit  strutturale,  non

abbiamo la necessità di assicurare la copertura minima dei costi dei servizi a

domanda individuale, paghiamo i fornitori comunali in tempi assolutamente

congrui, e per quanto il dato sia minimale - anche i concittadini valutano con

particolare  rigore  questo  dato  -  abbiamo delle  spese  di  rappresentanza  del

Consiglio Comunale del tutto irrisorie. Ultimo dato, ma non ultimo abbiamo un

saldo di cassa di 14.000.000 di euro, dato assolutamente rilevante; purtroppo

sono soldi che sono scarsamente per non dire in modo nullo spendibili. Questo

sintetico  giudizio  ci  consente  di  esprimerci  in  modo  positivo  nell’ambito

dell’attività  del  controllo  sociale  non  solo  da  parte  di  questo  Consiglio,  ma

anche da parte dei cittadini, che da questo documento contabile possono trarre

un  riscontro  di  un  corretto  utilizzo  delle  risorse  finanziarie  da  parte  degli

amministratori  del  Comune di  Orbassano.  Dal  positivo  esito  dell’analisi  del

rendiconto deriva l’utile indicazione che sotto il profilo della gestione finanziaria

questa  amministrazione sia sulla  giusta  via anche nella  predisposizione dei

futuri  piani  gestionali,  e  questo lo sottolineo con particolare vigore,  il  nono

anno consecutivo che il bilancio del Comune di Orbassano si chiude con note

di particolari positività. Voglio ricordare a questo Consiglio e a tutti i cittadini,

che  questo  risultato  è  stato  ripetutamente  raggiunto  senza  significativi

aumenti, e questo sin dal 2008 delle imposizioni comunali di natura fiscale sui

cittadini  residenti.  A  memoria  ricordo  solo  un  piccolo  aggiustamento

dell’addizionale Irpef che se non vado errato è stato attuato nel corso dell’anno

finanziario 2013 e questo aumento è stato temperato da esenzioni reddituali.

Voglio altresì ricordare che questi risultati sono stati raggiunti senza nemmeno

aumentare le tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale, un risultato

questo  che  pochi  altri  Comuni  delle  stesse  dimensioni  del  nostro  possono

eguagliare. 

Possiamo  dunque  tranquillamente  affermare  che  come  amministratori

comunali la nostra priorità per mantenere i servizi sia stata quella di evitare di

mettere le mani in tasca ai cittadini, già duramente provati da una crisi sociale,

pur  riuscendo  così  a  mantenere  inalterato  il  livello  dei  servizi  offerti  alla

comunità ed una situazione di sostanziale decoro della nostra cittadina che si è
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arricchita di nuovi investimenti. È pur vero che nel campo dei desiderata molte

cose si sarebbero potute fare, ma dall’analisi del bilancio dobbiamo comunque

riscontrare come vi  sia stata una equilibrata allocazione delle risorse e una

concreta e corretta gestione della spesa. Avremmo auspicato, come consiglieri e

penso che in questo auspicio ci possiamo unire tutti, la maggiore devoluzione

di risorse rispetto agli interventi sul piano sociale; ricordo come qualche giorno

fa abbiamo appreso nel corso di un’audizione di un rappresentante del CIDIS

che le situazioni di problematicità sociale nell’ambito del Comune di Orbassano

hanno una linea di tendenza in aumento, e come consiglieri avremmo voluto

fare molto di più per tentare di dare una soluzione del problema della povertà

locale. Purtroppo però i vincoli della finanza pubblica ci impongono la politica

della coperta troppo corta, più di tanto il Comune non può fare e già tanto sta

facendo in questa direzione. Prima di giungere alle conclusioni ritengo doveroso

formulare una puntualizzazione critica: ritengo e riteniamo tutti noi desolante

che  sui  social  alcuni  cittadini  enfatizzino  le  false  problematiche  del  taglio

d’erba, ed è solo una esemplificazione, senza nessun riferimento sugli stessi

strumenti di diffusione sociale delle attività del Comune, dell’importanza delle

opere realizzate nel 2016, senza tenere in alcun conto la positività del nostro

bilancio  ed  in  particolare  del  mantenimento  di  una  politica  fiscale

assolutamente  di  favore  per  quanto  riguarda  la  posizione  dei  cittadini.

Concludo nel formulare la dichiarazione di voto favorevole all’approvazione del

rendiconto di gestione da parte di tutta la maggioranza. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Beretta. Chiedo se qualcuno vuole ancora intervenire…

Se non ci sono più interventi cedo la parola al Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente. Per alcuni chiarimenti. Il parco Galileo Galilei abbiamo già

approvato il  progetto in Giunta, quindi andrà a gara al più presto, il  parco

Arpini  dovrebbe arrivarmi  l’approvazione fra  non molto  anche quello.  Per  il

parco Galileo Galilei abbiamo assegnato esterno il progetto, per il parco Arpini

il progetto è interno e abbiamo problemi di personale a tutto spiano, quindi
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purtroppo i tempi sono ancora quelli, però si sta andando avanti e si arriva alla

fine di tutto. Il nuovo municipio si è già insediato il cantiere, hanno montato i

semafori  per l’entrata e l’uscita dei  mezzi,  più che altro per l’uscita perché

all’entrata i mezzi non hanno problemi a scendere da viale Regina Margherita,

il problema era l’uscita perché non vogliamo certo che passino i camion carichi

di macerie e di terra o di altre cose o betoncar che siano dalla piazza, su questo

non ci piove, e quindi è stato predisposto un sistema di semafori, uno all’uscita

del cantiere su viale Regina Margherita,  uno che blocca il  passaggio da via

Montenero, uno che blocca la discesa da via Piave e uno che blocca la discesa

da viale Regina Margherita, in modo che dal cantiere quando fanno scattare il

semaforo si bloccano tutte le entrate escono contromano e vanno a girare in via

Piave e da via Piave vanno in via Frejus; era l’unico modo perché via Montenero

era troppo stretta per farli passare, quindi abbiamo dovuto allungarci fino in

via Piave. In questo modo non dovremmo creare disagio perché’ il blocco del

traffico  è  momentaneo,  giusto  il  tempo  del  camion  di  uscire,  ne  uscirà

qualcuno  al  giorno,  non  c’è  un  flusso  di  camion  che  escono,  è  una  cosa

abbastanza normale. Quindi in questi giorni sono già partiti i lavori. 

Affidamenti diretti:  noi seguiamo le regole e hanno sempre una motivazione

seria  e  tangibile,  non  perché  è  o  amico  o  parente  di  qualcuno,  quindi  noi

seguiamo  le  regole,  se  c’è  qualcosa  che  non  va  segnalatelo  e  noi  ce  ne

renderemo conto, solo affermato così non dice niente ma induce a sospetti che

non hanno luogo di esistere. 

L’avanzo  di  amministrazione:  quando  facevamo quei  discorsi  eravamo sulla

finanziaria,  oggi  siamo  sull’armonizzata;  il  calcolo  dell’avanzo  di

amministrazione è completamente diverso, se voi andate a vedere quello che

avevamo nella slide di prima quello che è l’avanzo della gestione di competenza

di  3.423.000,  dal  quale  devono  essere  decurtati  2.998.000  circa  del  fondo

crediti di dubbia esigibilità che nascono con la nuova contabilità armonizzata e

che vengono calcolati a fine anno in più sull’avanzo di amministrazione. Quindi

alla fine rimane circa 1.400.000 poi detratte altre cose che vanno a caricarsi

eccetera rimane circa 1.000.000; quindi non sono 4.000.000 come indicato ma

alla  fine  del  calcolo  è  di  circa  1.000.000.  Questo perché  essendo cambiata

completamente il tipo di contabilità alcune voci che prima non c’erano, non
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c’era il fondo crediti di dubbia esigibilità, quindi è una cosa che nasce dal 2016

con la contabilità del 2016 sul nuovo sistema. Cercheremo di non prendere

spunto da Torino di sicuro, su questo non ci piove, voi dite sempre che avreste

fatto diverso ma se è diverso il bilancio di Torino ci teniamo il nostro, almeno è

più a posto nei conti. 

Ci sono due nuovi progetti che si sono inseriti che non erano nelle previsioni

del 2016, avendo partecipato al bando delle periferie siamo riusciti a portare a

casa  due  progetti  come  sapete,  uno  che  è  la  ristrutturazione  del  vecchio

municipio, e uno come dicevo prima quando abbiamo parlato del Cottolengo, la

ristrutturazione degli interni del Cottolengo. Se passate per la piazza in questi

giorni vedete che hanno riempito di buchi da tutte le parti, stiamo facendo le

prove sismiche e  stessa cosa si  farà anche al  Cottolengo perché il  progetto

prevede che ci sia una verifica sismica, non si può andare a ristrutturare una

cosa se noi fai anche la verifica sismica prima, e questo ci permetterà anche di

avere una garanzia su due edifici che chiaramente hanno una certa età, quindi

una verifica sismica in occasione di questo progetto ci sta bene. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Direi che possiamo mettere in votazione.

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri Mango, Fischetto, De Giuseppe e Pirro

Astenuti … i consiglieri Bona e Russo.

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli …

Contrari … sempre 4, i consiglieri Fischetto, Mango, De Giuseppe e Pirro.

Astenuti … Bona e Russo.
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